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9. Radicamento, discendenti 
e prospettive future

Alessia Acito, Alessia de Vito, Federico Benassi

1. Introduzione

Nel dizionario della lingua italiana alla voce “radicaménto” si legge: 
“il mettere radici, il fatto di radicarsi […] di una persona, di una famiglia, 
in un nuovo ambiente”. Il legame, quindi, tra radicamento e migrazione è 
piuttosto facile da intravedere, almeno da un punto di vista definitorio. 

A voler veder meglio, però, è altrettanto chiaro che il processo di radi-
camento – inteso come il sentirsi parte di un determinato contesto socio-
territoriale – è un qualcosa che non può essere circoscritto soltanto alle 
popolazioni migranti dato che, almeno in via teorica, esso riguarda tutte 
le popolazioni che vivono in un determinato territorio (Bottai e Gerace, 
2005). Un sentimento che, allorquando riferito a contesti urbani, è spesso 
sinonimo, in Italia, del cosiddetto spirito di campanile inteso proprio nei 
termini di identità e di appartenenza alla città. Un fenomeno, quest’ultimo, 
che, seppur con alcuni distinguo, è particolarmente rilevante nel nostro 
paese di cui ne costituisce un tratto distintivo e persistente (Elia, 2002). 

A questo proposito è bene chiarire subito che la caratterizzazione del-
lo spazio in cui il processo di radicamento prende forma non è un ele-
mento secondario ma anzi ne rappresenta un aspetto fondante (Losito e 
Papotti, 2010; Bottini, 2017). I contesti urbani, ad esempio, che fungono, 
anche in Italia, da attrattori naturali per molti migranti (Strozza et al., 
2016), esprimono una spiccata complessità antropica e sociale (Gargiulo 
e Papa, 1993) e sono sovente contesti fortemente polarizzati sul piano 
economico e sociale (OECD, 2018). Aspetti, questi, che hanno natural-
mente forti implicazioni sui processi di radicamento, soprattutto di quei 
soggetti più deboli e dotati di meno risorse, come mediamente sono gli 
stranieri (Rimoldi e Barbiano di Belgiojoso, 2016). 

Se è vero infatti che le città sono produttrici di ricchezza e i luoghi do-
ve, mediamente, le possibilità di mobilità sociale sono maggiori (Glaeser,  
2011), è altrettanto vero che, soprattutto a seguito dei recenti processi 
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di globalizzazione economica, sono contesti caratterizzati da forti e du-
revoli diseguaglianze socio-spaziali che, dal canto loro, non fanno altro 
che alimentare processi tipicamente urbani quali la segregazione resi-
denziale, la povertà estrema, la marginalità sociale (Russo Krauss, 2019; 
Benassi et al., 2023a; Pratschke e Benassi, 2024). Processi, questi, che af-
fliggono solitamente i segmenti di popolazione più fragile, dotata di mi-
nori risorse e caratterizzata da maggiori difficoltà relazionali e sociali 
(Bitonti et al., 2023), favorendo la creazione e l’autoalimentazione del c.d. 
circolo vizioso della marginalità (van Ham et al., 2018; 2021). 

Tutto ciò, come mostrato da alcuni recenti contributi sul tema e con-
trariamente a quanto accadeva sul finire dello scorso secolo (Benassi et 
al., 2020a; 2020b; 2023b), si amplifica allorquando la città risulta colloca-
ta nell’Europa meridionale e, in particolare, nel Sud di questa area (Feria-
Toribio et al., 2024). È questo il caso di Napoli. 

Sulla base di queste premesse e utilizzando i dati raccolti attraverso 
l’indagine SCIC, il capitolo intende fornire una riflessione sul tema del ra-
dicamento e le relazioni che tale processo presenta con altri due temi ad 
esso strettamente connessi ovvero quelli dei discendenti e delle prospet-
tive future. 

L’analisi proposta si basa sulla consapevolezza che l’interazione tra luo-
ghi e popolazioni che in tali luoghi vivono – nel nostro caso rappresentate 
dalle collettività immigrate che vivono a Napoli – non possa limitarsi ad un 
semplice rapporto fisico o spaziale – tipicamente misurato attraverso l’a-
nalisi di dati secondari e mirato a ricostruire i modelli insediativi e/o a mi-
surare le dinamiche di segregazione di tali collettività (così come fatto nel 
Capitolo 3 del presente volume) – ma implica un dialogo complesso e artico-
lato che è sia materiale che immateriale, ovvero soggettivo (Bottini, 2017). 

Da un lato, infatti, gli elementi tangibili che compongono l’ambiente – 
come edifici, infrastrutture, spazi verdi ecc. – influenzano direttamente 
il comportamento e le dinamiche sociali delle persone che vi abitano o 
vi transitano (Iglesias-Pascual et al., 2023). Dall’altro, tuttavia, esiste un 
livello soggettivo (individuale), fatto di memorie, rappresentazioni cultu-
rali e narrazioni collettive, che permea questi stessi luoghi, conferendo 
loro identità e valore. Elementi questi che possono variare da collettivi-
tà a collettività anche in modo radicale andando, quindi, a definire quel 
mosaico urbano proprio delle città multietniche contemporanee (Arbaci, 
2019) e finendo, inevitabilmente, per intrecciarsi con la discendenza e le 
prospettive espresse dai diversi gruppi etnici. 

Da un punto di vista empirico il capitolo è basato sulla costruzione di un 
indice sintetico di radicamento (IR) in grado di rilevare il livello di radica-
mento di ciascuna collettività straniera selezionata nell’indagine campio-
naria. Tale indice sarà quindi letto in relazione ai diversi gruppi, alle loro 
caratteristiche strutturali (come il genere e l’età) ma anche in relazione ad 
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altre domande del questionario che ci informano rispetto alla discendenza 
e alle prospettive future. Anche se torneremo su questo punto nel prosie-
guo del capitolo è importante sottolineare da subito due aspetti fondamen-
tali. Il primo attiene al fatto che, stante i quesiti presenti nel questionario 
utilizzato nell’indagine campionaria SCIC, non è stato possibile investigare 
la dimensione soggettiva e psicologica del radicamento che pure ne costi-
tuisce un elemento fondativo e di importanza centrale. Il secondo aspetto, 
che in una qualche misura è condizionato dal primo, è che così come misu-
rato in questo contributo, il radicamento presenta alcune aree di sovrap-
posizione con il concetto di integrazione così come approcciato empirica-
mente ed analizzato nell’ultimo capitolo di questo volume (capitolo 10). 

Il lettore non deve sentirsi disorientato da questo uso di medesimi “in-
gredienti” per la costruzione di indicatori sintetici atti a misurare due 
processi sì connessi ma in parte distinti. Questo capitolo, infatti, vuole 
rappresentare un primo tentativo di analisi di un processo – il radica-
mento appunto – che richiede particolari informazioni e, ragionevolmen-
te, metodologie di indagine che al momento non sono nella nostra dispo-
nibilità. Nonostante queste limitazioni riteniamo comunque che quanto 
fatto possa costituire un importante contributo ed uno stimolo ad appro-
fondire maggiormente il tema nelle prossime indagini e ricerche. 

Il resto del capitolo è strutturato come segue. Nel paragrafo 2 è propo-
sta una riflessione teorica sul concetto di radicamento e sui suoi legami 
con la discendenza e le prospettive future. Nel paragrafo 3, sono descritte 
le variabili utilizzate ed il metodo adoperato per il calcolo di IR. Nel pa-
ragrafo 4 sono dunque descritti i principali risultati ottenuti, mentre nel 
paragrafo 5, quello conclusivo, sono formulate, insieme alla discussione 
dei risultati, alcune considerazioni finali.

2. Aspetti teorici e definitori 

2.1 Il dibattito sul concetto di radicamento

Il concetto di radicamento, o senso di appartenenza, rappresenta una 
dimensione fondamentale dell’esperienza umana, che va oltre la semplice 
integrazione economica o sociale. Si tratta di un sentimento intimo e mul-
tidimensionale, legato alla percezione che gli individui hanno del proprio 
legame con un determinato contesto o comunità (Capra e Steindl-Rast, 
1991; Baumeister e Leary, 1995). 

Riferendoci ai migranti, il termine “radicamento” viene utilizzato in let-
teratura per descrivere un legame profondo e duraturo che i soggetti svi-
luppano con il contesto socioculturale della società ospitante. Spesso asso-
ciato a termini come belonging (appartenenza), attachment (attaccamento) 
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o rootedness (radicamento/radicazione), questo legame evidenzia l’aspetto 
emotivo e psicologico dell’integrazione dei migranti in un nuovo ambiente. 
Un concetto chiave in questo ambito è quello di embeddedness (incorpo-
razione, radicamento, incastonamento), elaborato dalla nuova sociologia 
economica e ispirato dalle idee di Polanyi. Un costrutto teorico che ha tro-
vato applicazione anche nello studio delle reti migratorie, offrendo spunti 
significativi per comprendere come l’azione degli individui sia socialmente 
(e spazialmente) situata. Non si tratta, infatti, di attori atomizzati né le loro 
azioni possono essere spiegate esclusivamente tramite motivazioni indivi-
duali, come sostenuto da Granovetter (1985; 1995) e Vertovec (2003). 

Questo legame, il radicamento di un individuo appunto, può essere 
espresso da molti fattori, tra cui i legami familiari, le relazioni con gli 
amici, la soddisfazione derivante da queste relazioni e il legame emotivo 
con l’ambiente (lo spazio) stesso. Il radicamento può coincidere con al-
tre forme di integrazione, ma rimane un elemento teoricamente distinto, 
poiché implica una dimensione soggettiva che non si esaurisce con il solo 
inserimento sociale, lavorativo o residenziale (Bakkær, 2019). Infatti, gli 
studiosi riconoscono che il senso di appartenenza può conferire benefici 
importanti sia per il singolo immigrato che per la società che lo accoglie, 
favorendo la creazione di legami più stabili e profondi tra gli immigrati e 
le comunità ospitanti (Bakkær, 2019). 

La psicologia sociale, in particolare, ha evidenziato come far parte di 
una comunità possa avere effetti positivi sull’individuo, favorendo l’au-
tostima e conferendo un senso di significato alla vita (Tajfel e Turner, 
1986), mentre le esperienze di esclusione sociale portano a una diminu-
zione dell’autostima e persino a un senso di mancanza di significato. Dal 
punto di vista collettivo, una comune identità nazionale favorisce la coe-
sione sociale, incoraggiando la cooperazione e l’impegno attivo nella vita 
comunitaria (Bakkær, 2019). 

A livello teorico, il radicamento può essere ulteriormente analizzato 
attraverso diverse prospettive sull’integrazione degli immigrati. A que-
sto proposito, e a scanso di equivoci o disorientamenti, è bene ribadire 
che l’integrazione e il radicamento sono due concetti diversi. Tuttavia, è 
ragionevole assumere che, in una qualche misura, il processo di integra-
zione favorisca quello di radicamento e pertanto, pur consapevoli di alcu-
ni limiti concettuali, ci sembra interessante richiamare alcune teorie che 
trattano l’integrazione degli immigrati nei contesti di accoglimento in 
senso lato. D’altro canto, l’identificazione – anche di tipo culturale – con la 
società di accoglimento è un fattore legato sia al processo di integrazione 
che a quello di radicamento. In contrasto con la teoria dell’assimilazione 
lineare, sviluppata inizialmente dalla Scuola Ecologica di Chicago negli 
anni ’20 del Novecento (Park et al., 1925), che vedeva l’assimilazione co-
me un processo unidirezionale in cui i migranti dovevano abbandonare 

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891717894



209

la propria cultura per integrarsi pienamente nella società ospitante, le 
teorie più recenti hanno evidenziato la natura più sfaccettata e multidi-
mensionale del radicamento.

La teoria dell’assimilazione segmentata, proposta da Alejandro Portes 
(1993), ad esempio, ha mostrato che i percorsi di radicamento e integra-
zione sono influenzati da una varietà di fattori, tra cui il capitale sociale, 
economico e culturale, oltre che dalle opportunità e dalle barriere pre-
senti nel contesto di arrivo. Questo suggerisce che il radicamento non sia 
un processo uniforme e lineare, ma piuttosto un’esperienza differenziata 
che può assumere forme diverse in base alle risorse disponibili e al conte-
sto specifico di insediamento.

In parallelo, la teoria dell’acculturazione selettiva amplia ulteriormen-
te la comprensione del radicamento, suggerendo che il processo non ri-
chieda necessariamente la rinuncia alla propria identità culturale, ma che 
possa invece avvenire una negoziazione tra le tradizioni d’origine e le pra-
tiche del contesto ospitante (Portes et al., 2005). Questa prospettiva evi-
denzia come il radicamento possa svilupparsi in maniera complementare, 
integrando elementi culturali diversi in un’identità ibrida e arricchita.

Il modello bidimensionale proposto dallo psicologo canadese John 
Berry (1997) offre un’altra chiave di lettura rilevante per il concetto di 
radicamento. Egli identifica quattro possibili traiettorie nel processo di 
acculturazione: integrazione, assimilazione, separazione e marginalizza-
zione. La traiettoria dell’integrazione appare la più coerente con il con-
cetto di radicamento, in quanto implica la capacità di mantenere un le-
game con la propria cultura d’origine pur sviluppando una connessione 
significativa con la società ospitante. Questo modello sottolinea come il 
radicamento rappresenti un processo dinamico e bidirezionale, caratte-
rizzato da una continua negoziazione tra diverse appartenenze.

Negli ultimi anni, i processi di globalizzazione e i cambiamenti eco-
nomici hanno portato a una revisione dei tradizionali modelli di integra-
zione. L’accessibilità dei trasporti a basso costo, i progressi tecnologici 
che facilitano le comunicazioni e le dinamiche più flessibili e precarie del 
mercato del lavoro post-fordista hanno indotto molti studiosi a superare 
la visione dell’integrazione come semplice assimilazione. In questo conte-
sto, sono emerse la prospettiva transnazionale e quella cosmopolita co-
me chiavi interpretative più adeguate (Tatarella, 2010).

La prospettiva transnazionale considera i migranti come “transmi-
granti,” individui che mantengono legami sociali, affettivi e culturali che 
superano i confini nazionali, creando connessioni tra il paese d’origine e 
quello di destinazione (Glick Schiller et al., 1992). In questa visione, il ra-
dicamento non è confinato a un singolo luogo ma si manifesta attraverso 
una rete di relazioni che intrecciano diversi tempi e spazi, rendendo il 
processo migratorio dinamico e multidimensionale (Venturi et al., 2005).
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Parallelamente, la prospettiva cosmopolita sottolinea come l’esperien-
za migratoria arricchita da una varietà di altre esperienze, luoghi e cultu-
re favorisca lo sviluppo di identità flessibili e complesse (Colombo, 2007). 
In questa ottica, il radicamento non si traduce nell’adozione di un’unica 
identità culturale, ma piuttosto si sviluppa attraverso il mescolamento di 
molteplici esperienze, contribuendo alla formazione di una “personalità 
cosmopolita” in grado di adattarsi e interagire con contesti culturali di-
versi (Appadurai, 1999).

In sintesi, il radicamento non rappresenta un semplice processo di 
adattamento o inserimento in una nuova società, ma un percorso com-
plesso e multidimensionale che implica l’elaborazione di un senso di ap-
partenenza e d’identità attraverso il dialogo costante tra il contesto di 
origine e quello di destinazione, nonché la capacità di navigare tra diver-
se culture e appartenenze.

2.2 Alcune “implicazioni” del radicarsi nel territorio di destinazione

Il radicamento dei migranti nel territorio di destinazione, inteso co-
me senso di appartenenza e attaccamento emotivo, è spesso studiato in 
relazione ai progetti migratori, in quanto può influenzare le decisioni dei 
migranti di stabilirsi permanentemente nel paese di destinazione o di 
fare ritorno nel paese di origine (de Haas et al., 2015; Toruńczyk-Ruiz e 
Brunarska, 2018).

Diverse teorie che cercano di spiegare il ritorno nel paese di origine 
offrono interpretazioni radicalmente opposte del fenomeno (Constant e 
Massey 2002; de Haas e Fokkema, 2011). In particolare, le teorie econo-
miche offrono due differenti prospettive sulle migrazioni di ritorno. La 
teoria neoclassica vede questo tipo di migrazioni come una decisione 
razionale basata su un calcolo costi-benefici, con i soggetti che decidono 
se restare o ritornare al fine di massimizzare i guadagni attesi nel corso 
della vita (Sjaastad, 1962; Todaro, 1976). Secondo questa teoria quindi i 
migranti che raggiungono un successo economico e un’integrazione so-
ciale soddisfacente tendono a stabilirsi definitivamente nel paese ospi-
tante, poiché i costi emotivi e pratici del ritorno aumentano con il succes-
so economico e con il consolidamento dei legami locali. Di conseguenza, 
coloro che non raggiungono i propri obiettivi originari sono più propensi 
a considerare il rimpatrio. In altre parole, legami economici e sociali al 
paese di destinazione ridurrebbero i costi di restare e aumenterebbero i 
costi di fare ritorno al proprio paese. Questa interpretazione è coerente 
con la teoria classica dell’assimilazione (Castles e Miller, 1998) che preve-
de una graduale assimilazione degli immigrati nelle società di destinazio-
ne e un concomitante assottigliamento dei legami transnazionali, il che 
porterebbe a una minore inclinazione al rimpatrio.
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Questa visione tradizionale è stata messa in discussione dalla corrente 
teorica che ha preso il nome di new economics of labor migration. In questo 
caso il modello assume che le persone emigrano all’estero temporaneamen-
te e per limitati periodi di lavoro, o per le rimesse o per accumulare rispar-
mi per un eventuale ritorno e investimento nel proprio paese di origine. Una 
volta raggiunto l’obiettivo prestabilito i migranti tornerebbero a casa. Se-
condo questa corrente, quindi, il ritorno sarebbe un indicatore del raggiun-
to successo dell’esperienza migratoria (Stark e Bloom, 1985; Taylor, 1999).

Diversi studi empirici forniscono supporto a entrambe queste pro-
spettive, delineando un quadro complesso e spesso contrastante. Le ri-
cerche condotte da Amit (2012; 2018) in Israele su migranti provenienti 
dall’ex Unione Sovietica hanno mostrato che l’identificazione con l’identi-
tà culturale locale non è necessariamente un fattore determinante nelle 
intenzioni di restare o partire. In questo caso, l’identità ebraica, piuttosto 
che quella israeliana, si è rivelata avere un effetto maggiore sulle inten-
zioni migratorie, evidenziando come fattori culturali e religiosi possano 
influenzare i progetti di vita in modo diverso a seconda del contesto.

Altre ricerche condotte in Germania confermano la complessità del fe-
nomeno: studi su immigrati italiani mostrano che l’accumulo di legami 
sociali nel paese ospitante riduce significativamente l’inclinazione al rim-
patrio (Haug, 2008). Allo stesso tempo, però, la partecipazione al merca-
to del lavoro e i legami economici, pur essendo componenti importanti 
dell’integrazione strutturale, non sembrano avere un impatto rilevante 
sulle intenzioni di ritorno (de Haas et al., 2015). Questo suggerisce che 
il senso di radicamento, piuttosto che derivare solo dal successo econo-
mico, dipende molto dalle relazioni sociali e dai legami emotivi che i mi-
granti sviluppano nel corso del tempo.

Un altro esempio rilevante emerge da uno studio condotto in Polonia, 
dove i migranti con legami più forti con la popolazione locale di Varsavia 
hanno mostrato una maggiore propensione a rimanere stabilmente nel 
paese (Toruńczyk-Ruiz e Brunarska, 2018). Questo risultato indica che 
la formazione di legami sociali può rafforzare il senso di attaccamento al 
luogo di residenza, contribuendo a rendere più probabile la permanenza.

Allo stesso modo, uno studio sui rifugiati nei Paesi Bassi ha rilevato 
che un’identificazione forte con la cultura e la società olandese era asso-
ciata a una minore intenzione di tornare nel paese di origine, suggerendo 
che l’integrazione culturale possa agire da mediatore tra i legami sociali 
e l’attaccamento al luogo (Di Saint Pierre et al., 2015).

Nel complesso, la letteratura mostra che il radicamento territoriale non 
è un processo lineare né uniforme. Sebbene alcuni fattori, come l’integra-
zione sociale e la durata della permanenza, tendano a ridurre l’inclinazione 
al ritorno, esistono molteplici variabili – culturali, religiose, emotive – che 
intervengono nel determinare le intenzioni migratorie a lungo termine. 
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In questa prospettiva, il ricongiungimento familiare emerge come un 
importante indicatore di radicamento riuscito nel paese di destinazio-
ne. Considerato l’opposto della decisione di rientrare nel paese d’origine 
(González-Ferrer, 2007; Barbiano di Belgiojoso e Terzera, 2018), il ricon-
giungimento rappresenta, secondo la letteratura, una scelta associata al-
la volontà di stabilirsi in modo permanente nel territorio di immigrazio-
ne. Sebbene tali ipotesi risultino plausibili, per quanto ne sappiamo, non 
esiste ancora un modello teorico coerente che spieghi in modo sistemati-
co le migrazioni legate alla famiglia. I pochi studi disponibili sottolineano 
la scarsità di dati a disposizione, che limita la possibilità di approfondire 
questo tema. Inoltre, questi lavori tendono a concentrarsi principalmen-
te su forme di radicamento di tipo strutturale, come quello economico o 
legato allo status giuridico, trascurando altre dimensioni potenzialmente 
rilevanti, come il radicamento sociale, culturale o identitario.

Né la teoria neoclassica delle migrazioni né la new economics of labor 
migration affrontano esplicitamente il tema del ricongiungimento dei figli 
nel paese di destinazione. Nonostante ciò, alcuni studiosi hanno cercato 
di elaborare previsioni sui comportamenti di ricongiungimento basandosi 
su queste prospettive teoriche (Gonzáles-Ferrer, 2007; Baizán et al., 2014).

Secondo l’approccio neoclassico, i migranti spinti dall’obiettivo di mas-
simizzare il reddito, sceglierebbero di rimanere nel paese di destinazione 
fino a quando persiste una significativa differenza salariale rispetto al 
paese di origine (Todaro, 1976). In questa logica, i migranti sarebbero di-
sposti a tollerare separazioni prolungate dai figli rimasti nel paese d’ori-
gine, considerandoli un sacrificio necessario per raggiungere condizioni 
economiche più favorevoli.

Il secondo approccio sposta l’attenzione dall’individuo al contesto fa-
miliare, interpretando la migrazione come una strategia collettiva fina-
lizzata a ridurre i rischi economici associati all’instabilità del mercato del 
lavoro. Secondo questa prospettiva, distribuire i membri della famiglia in 
paesi diversi, caratterizzati da mercati del lavoro non correlati, permet-
te di diversificare le fonti di reddito e garantire una maggiore sicurezza 
economica (Stark, 1991). In questo contesto, il migrante diventa un “lavo-
ratore orientato a un obiettivo”, destinato a rientrare nel paese di origine 
una volta raggiunti i propri scopi economici, come accumulare risparmi o 
inviare rimesse sufficienti a migliorare il benessere familiare.

Tuttavia, i tempi e le modalità del ricongiungimento dei figli non sono 
influenzati soltanto dalle motivazioni che spingono a migrare ma anche 
da una pluralità di altri fattori. Tra questi, assumono particolare rilevan-
za le caratteristiche dei figli, la struttura del nucleo familiare, lo status 
socio-economico e il contesto di accoglienza. Per quanto riguarda i figli, 
gli studi evidenziano differenze significative in base all’età, al genere e al 
numero di fratelli. Inoltre, il contesto di ricezione gioca un ruolo cruciale: 
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il supporto offerto dai network locali può facilitare un processo che, oltre 
ad essere oneroso sul piano economico, comporta sfide emotive e orga-
nizzative, come la necessità di ridefinire i ruoli familiari e ristabilire un 
equilibrio all’interno della famiglia (Bonizzoni, 2009).

Un ulteriore ostacolo è rappresentato dai requisiti legali per il ricon-
giungimento, che spesso implicano il superamento di barriere economi-
che, lavorative e normative. Questi vincoli sono particolarmente gravosi 
per le madri single, che devono trovare un alloggio adeguato e un impiego 
compatibile con la cura dei figli. Di conseguenza, le famiglie monoparen-
tali, soprattutto quelle appartenenti a classi sociali svantaggiate, risul-
tano più vulnerabili e instabili. Nel caso delle madri migranti, si osserva 
spesso una tendenza a ricongiungere i figli solo quando sono più grandi 
e più autonomi. Questo conferma che il ricongiungimento familiare è un 
processo complesso e di lunga durata, spesso caratterizzato da risultati 
parziali, con figli che non sempre riescono a riunirsi con i genitori nel pa-
ese di destinazione (Ambrosini, 2015).

Alcuni studi sottolineano inoltre l’importanza del contesto culturale 
del paese di origine nell’orientare i modelli migratori e quindi nel deter-
minare la propensione a ricongiungere i figli nel paese di immigrazione 
(Baizán et al., 2014). I modelli familiari, infatti, sono fortemente influenza-
ti dalle norme culturali e di genere proprie delle comunità di provenienza 
(Barbiano di Belgiojoso e Terzera, 2018). Ad esempio, lo studio condotto 
da Barbiano di Belgiojoso e Terzera in Italia (2018) evidenzia che alcu-
ne comunità, come quelle dell’Africa subsahariana, mostrano una minore 
propensione a ricongiungere partner e figli nel paese di destinazione.

Infine, è interessante osservare come i modelli migratori si siano pro-
gressivamente evoluti in Campania. Negli ultimi decenni, si è registrata 
una crescente presenza di migranti ricongiunti con i propri figli in Italia. 
Inoltre, un’indagine condotta nel 2013 in Campania ha mostrato un au-
mento dei nuclei familiari e un numero crescente di famiglie immigrate 
con figli nati in Italia. Tuttavia, emergono significative differenze tra le 
diverse comunità nazionali, legate all’età media dei gruppi e ai loro speci-
fici progetti migratori (de Filippo e Strozza, 2015).

3. Aspetti empirici e di metodo 

3.1 Misurare il radicamento. Un compito non facile

Un tradizionale indicatore del senso di appartenenza degli immigrati 
è la disponibilità a naturalizzarsi nella società ospitante (Rizzo, 2012). 
Tuttavia, questo criterio non cattura pienamente la complessità del senso 
di appartenenza, poiché le motivazioni che spingono gli immigrati a chie-
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dere la cittadinanza del paese di destinazione o a mantenere la propria 
cittadinanza d’origine sono plurali e cambiano anche in funzione del pae-
se di provenienza (Strozza et al., 2021). 

Inoltre, alcuni immigrati, pur ottenendo la cittadinanza, possono con-
tinuare a non sentirsi veramente a casa nella società ospitante. Pertanto, 
nella valutazione del radicamento, sembra necessario considerare anche 
altri fattori, come il capitale sociale e l’appartenenza a gruppi sociali e 
religiosi (Neto, 2001; Smith et al., 2003; Wuthnow, 2002).

Un altro elemento comunemente considerato rilevante nel processo di 
radicamento è il tempo trascorso nel paese di destinazione. Tuttavia, con-
trariamente all’ipotesi comune che il legame con una comunità aumenti 
con la durata della permanenza, lo studio di Davidson e Cotter (1986) evi-
denzia che il semplice trascorrere del tempo non è un indicatore sufficien-
te per lo sviluppo di un forte senso di appartenenza. Questo suggerisce 
che non è la quantità di tempo trascorso in un luogo a determinare il radi-
camento, bensì la qualità delle esperienze e delle interazioni vissute all’in-
terno della comunità e con gli spazi che costituiscono i diversi contesti di 
accoglimento. Di fatto, il coinvolgimento attivo e partecipativo nelle dina-
miche sociali e civiche gioca un ruolo molto più significativo nel rafforzare 
il senso di appartenenza rispetto alla semplice durata della permanenza. 

La letteratura ha inoltre mostrato una significativa correlazione tra 
senso di appartenenza e senso di significato nella vita, entrambi fattori 
che influenzano il livello di soddisfazione e integrazione degli immigrati 
nella comunità ospitante (Bakkær, 2019). La soddisfazione generale per 
la propria vita e lo sviluppo della coesione sociale nelle realtà di acco-
glienza possono essere considerate indicatori del senso di appartenenza 
degli immigrati (Painter, 2013). Tuttavia, queste dimensioni sono a loro 
volta influenzate da altri fattori, come il background religioso, il livello di 
competenza linguistica, la segregazione etnica, la durata del soggiorno e 
l’integrazione nel mercato del lavoro (Amit, 2012; Amit e Bar-Lev, 2015; 
Hou et al., 2018; Sabar, 2010). La padronanza della lingua ufficiale della 
società ospitante e la durata del soggiorno, infatti, possono tradursi in 
migliori prospettive economiche per gli immigrati, grazie all’accesso all’i-
struzione e alla formazione professionale e al conseguente rafforzamento 
del capitale umano (Walters et al., 2007).

Queste dimensioni non solo rappresentano diverse sfaccettature del 
radicamento, ma sono anche interconnesse tra loro, influenzando collet-
tivamente il senso di appartenenza e il livello di soddisfazione e integra-
zione di un individuo in una comunità. Secondo Chiswick (2002), l’acqui-
sizione di competenze, l’accesso alle opportunità economiche e la fluidità 
nella lingua ufficiale della comunità fanno sentire gli immigrati più a ca-
sa, migliorando la loro integrazione sociale ed economica. Queste dimen-
sioni, ciascuna delle quali può essere analizzata attraverso appropriati 
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indici statistici, contribuiscono a formare un indicatore complessivo di 
radicamento, capace di cogliere (e in un certo qual modo di sintetizzare) 
la complessità di questo concetto nella sua totalità. L’indicatore risultan-
te, che integra variabili come la partecipazione politica, la qualità delle 
relazioni sociali e la soddisfazione personale, offre una misura più preci-
sa e articolata del senso di appartenenza rispetto alle sole metriche eco-
nomiche o giuridiche, riflettendo la multidimensionalità del radicamento.

Il radicamento si articola in diverse dimensioni che insieme delinea-
no un quadro complesso: la dimensione politica, che riflette il coinvolgi-
mento e la partecipazione alla vita pubblica; la dimensione relazionale, 
che riguarda la qualità e l’intensità delle relazioni sociali; la dimensione 
della soddisfazione, che misura il grado di benessere e di realizzazione 
personale; e infine la dimensione dell’appartenenza, che esprime il senso 
di identità e connessione con il proprio ambiente. L’appartenenza a grup-
pi religiosi e sociali, la partecipazione a organizzazioni comunitarie e la 
disponibilità di supporto sociale sono tutti elementi che contribuiscono 
allo sviluppo di reti sociali e al rafforzamento dei legami comunitari, pro-
muovendo il benessere collettivo e un forte senso di appartenenza (Bei-
ser et al., 2015; Salami et al., 2019). 

Il presente contributo, rifacendosi ai modelli bidimensionali che met-
tono in relazione gli elementi di acculturazione con quelli di integrazione 
e quelli relazionali, intende approfondire l’analisi del radicamento, evi-
denziando come i processi di integrazione degli immigrati – oltre ai fat-
tori già riconosciuti dalla letteratura – siano strettamente collegati alle 
dinamiche di acculturazione, all’inserimento sociale e alle aspettative 
individuali e familiari. In questo contesto, il radicamento non è un pro-
cesso puramente individuale, ma si sviluppa attraverso un’interazione 
costante tra l’individuo e il suo ambiente familiare e sociale. Nel presente 
capitolo, il radicamento viene concepito come un processo influenzato 
non solo dalle esperienze individuali, ma anche dalle modalità con cui 
gli altri membri della rete sociale – in particolare la famiglia – si relazio-
nano al contesto della società ricevente. In questa prospettiva, il radi-
camento assume una natura multidimensionale e collettiva, riflettendo 
l’interazione continua tra l’individuo, il nucleo familiare e il contesto so-
ciale in cui si svolge il processo di integrazione. Nel paragrafo successivo 
vedremo come, a partire dai dati disponibili e raccolti mediante il que-
stionario somministrato nella fase di rilevazione sul campo, il concet-
to di radicamento è stato operativizzato. Su questo è bene richiamare la 
nota di cautela già espressa nella parte introduttiva del capitolo. Di fatto, 
molti aspetti rilevanti del radicamento, come ad esempio tutti quelli re-
lativi alla dimensione soggettiva ed emotivo-relazionale, non sono tenuti 
in considerazione in questo contributo perché non investigati nell’inda-
gine diretta.
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3.2 L’indice sintetico di radicamento (IR)

Al fine di misurare il livello di radicamento dei diversi individui mi-
granti intervistati è stato innanzitutto necessario individuare le dimen-
sioni costitutive del concetto di radicamento e, successivamente, stabili-
re quali variabili presenti nel questionario potessero essere ricondotte 
a ciascuna di esse (Venturi et al., 2005). Nel corso di questo processo, si 
è cercato di valorizzare al massimo le informazioni raccolte attraverso 
uno strumento che, per sua natura, presenta comunque dei limiti nel ri-
levare un concetto così complesso e multidimensionale come quello del 
radicamento. 

Lo schema teorico-cognitivo seguito è quello riportato nella Tabella 
1 in cui sono individuate le dimensioni e le sottodimensioni che com-
pongono il concetto di radicamento e i quesiti del questionario a queste 
riferiti. 

Una prima dimensione è quella delle “relazioni” che a sua volta risul-
ta composta da tre sottodimensioni: amicale, dell’associazionismo, della 
lingua. Vi è poi una seconda dimensione, composta da una sola sottodi-
mensione, che è relativa al senso di appartenenza e che abbiamo appunto 
definito dell’“appartenenza”. La terza dimensione è quella della “soddi-
sfazione” che è a sua volta formata da tre sottodimensioni: esperienziale, 
della condizione abitativa e relativa alla soddisfazione lavorativa. L’ulti-
ma dimensione riguarda la partecipazione e risulta composta da due sot-
todimensioni: cittadinanza e politica. 

Per il calcolo dell’indice sintetico di radicamento (IR), è stato segui-
to il metodo proposto da Blangiardo (Cesareo e Blangiardo, 2009). Ta-
le metodologia prevede l’assegnazione di valori normalizzati a ciascuna 
dimensione, riportati all’interno di un intervallo compreso tra -1 e 1. In 
questa scala, -1 rappresenta il livello minimo di radicamento, indicativo 
di un forte distacco dal contesto locale; 1 indica il livello massimo di ra-
dicamento, corrispondente a un’elevata connessione e appartenenza al 
contesto locale; mentre 0 esprime una situazione media. Per una descri-
zione più dettagliata delle modalità di calcolo dei punteggi relativi alle 
modalità delle singole sottodimensioni si rimanda al sotto-paragrafo 2.2 
del capitolo 10. 

Il valore complessivo dell’indice è stato calcolato come media dei pun-
teggi attribuiti alle sottodimensioni di ciascuna delle quattro dimensioni 
principali. Questa metodologia consente di ottenere un indice sintetico 
che riflette una concezione relativa del radicamento, permettendo di con-
frontare in modo coerente e comparabile le esperienze dei migranti nei 
diversi ambiti considerati.
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Tabella 1. Indice di radicamento (IR): dimensioni, sottodimensioni e quesiti del 
questionario 

3.3 La lettura di IR 

In un primo momento, con l’obiettivo di osservare come il processo 
di radicamento vari rispetto ad alcune variabili strutturali e tra i diversi 
gruppi del nostro campione, l’indice è stato incrociato con variabili quali 
il genere, l’età e la cittadinanza alla nascita. 

Successivamente, IR è stato studiato in relazione ad altre variabili re-
lative alla durata della presenza in Italia, alla presenza di figli, alle inten-
zioni relative al futuro educativo e matrimoniale dei figli e alle prospet-
tive di restare nella città di Napoli. Le domande di ricerca che ci hanno 
guidato nella selezione delle variabili da incrociare sono le seguenti: la 
presenza di figli in Italia è correlata a un più alto indice di radicamento 
nel territorio di destinazione? Le prospettive future relative all’istruzio-
ne e al matrimonio dei figli variano in funzione del radicamento? La du-
rata della permanenza in Italia favorisce il radicamento nel contesto di 
destinazione? Gli immigrati che intendono restare nella città di Napoli 
mostrano livelli di radicamento più elevati? 

Analisi descrittive ci hanno permesso di osservare le correlazioni tra 
l’indice di radicamento e una serie di variabili selezionate: per rispondere 
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alla prima domanda IR è stato incrociato con il numero di figli in totale, il 
numero di figli residenti in Italia e il numero di figli nati in Italia. Per osser-
vare l’associazione tra il senso di radicamento e le opinioni rispetto al futuro 
dei figli, IR è stato letto in relazione a due domande del questionario poste 
distintamente per i figli maschi e per le figlie femmine: “Oggi, pensando al 
futuro dei suoi figli maschi/femmine (anche se non li ha), dove preferirebbe 
che studiassero?”; “Quanto approverebbe il matrimonio di uno dei suoi figli 
maschi/figlie femmine con una cittadina italiana/un cittadino italiano?”.

Per rispondere alla terza domanda, e cioè come IR vari tra gruppi con 
diversa durata della permanenza sul territorio, abbiamo utilizzato l’anno di 
arrivo in Italia e diviso il campione tra coloro che sono arrivati in Italia en-
tro il 2011 e coloro che sono arrivati successivamente (ovvero dopo il 2011).

Infine, per comprendere se i più propensi a restare nella città di Napo-
li, siano i più radicati, ovvero coloro i quali hanno maggiori legami econo-
mici e sociali nel territorio di destinazione, in linea con la teoria economi-
ca neoclassica (Todaro, 1976), l’indice è stato incrociato con due variabili 
relative alle prospettive future ovvero “l’intenzione di trasferirsi altrove 
nei prossimi dodici mesi” e “l’intenzione di trasferirsi altrove nei prossi-
mi cinque anni”.

4. Risultati

4.1 IR rispetto ad alcune caratteristiche strutturali e nelle collettività 

L’analisi dei dati relativi al radicamento nella città di Napoli mette in 
evidenza differenze significative nelle dinamiche che contribuiscono a 
definire il legame tra i migranti e il contesto locale (Tabella 2). Gli uomini 
mostrano un lieve vantaggio (0,013) rispetto alle donne (-0,014), ma le 
differenze osservate sono sottili e indicano una generale parità tra i due 
generi nella percezione del legame con il contesto locale. Questo risultato 
suggerisce che, pur esistendo sfumature legate al genere, i percorsi di ra-
dicamento appaiono complessivamente simili per uomini e donne.

Considerando la cittadinanza alla nascita, emergono invece differenze 
più marcate. I migranti provenienti da Nigeria e Senegal tendono a mo-
strare livelli di radicamento più elevati (0,139), che si riflettono in una 
più intensa partecipazione politica e nello sviluppo di reti amicali nel 
contesto urbano napoletano.

Al contrario, i migranti di origine ucraina presentano un radicamento 
meno intenso (-0,081), il che potrebbe riflettere difficoltà specifiche nel 
consolidare stabilità sociale o lavorativa nella città. Questo aspetto può 
essere legato anche alla prevalenza di occupazioni nel settore domestico 
e di cura, che spesso comportano condizioni di lavoro precarie e limitano 
le opportunità di costruzione di reti sociali più ampie. 
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Tabella 2. Valori medi delle dimensioni e dell’indice di radicamento (IR) dei mag-
giorenni di origine straniera intervistati distinti per paese di cittadinanza alla 
nascita e secondo alcune caratteristiche demografiche(a). Napoli, 2022

Nota: (a) REL = dimensione delle relazioni; APP = dimensione dell’appartenenza; SODD = 
dimensione della soddisfazione; PAR = dimensione della partecipazione.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

L’età si rivela un fattore particolarmente rilevante nell’influenzare il 
radicamento. Gli adulti tra i 25 e i 34 anni mostrano i livelli più elevati di 
radicamento (0,072), probabilmente perché si trovano in una fase della 
vita in cui la ricerca di stabilità economica e sociale risulta prioritaria e le 
opportunità di consolidamento sono maggiori. Non si può escludere, inol-
tre, che sia questa l’età in cui la maggior parte degli individui intervistati 
realizza il proprio progetto di genitorialità. Un fattore, questo, che può 
avere degli effetti molto rilevanti sui processi di socializzazione e, quin-
di, di inserimento nel contesto di destinazione. Di contro, i migranti over 
55 registrano un livello di radicamento inferiore (-0,118), probabilmente 
dovuto a una minore flessibilità nell’adattarsi a un nuovo contesto sociale 
e culturale. Anche i giovani sotto i 25 anni, che si trovano ad affrontare 
sfide particolari (ad esempio, l’inserimento nel mercato del lavoro, il fare 
famiglia e, più in generale, la transizione verso lo stato adulto), riportano 
punteggi mediamente più bassi (0,01 complessivo); non possiamo esclu-
dere in questo caso che la loro maggiore partecipazione alla vita sociale 
locale, non sempre compensi la precarietà abitativa e lavorativa. 

Nel complesso, l’analisi evidenzia come il radicamento sia un processo 
multidimensionale, influenzato non solo dalle caratteristiche individuali 
ma anche dal contesto socioculturale di riferimento. Sebbene il genere 
sembri avere un impatto limitato, le differenze tra le collettività indicano 
che alcuni gruppi trovano condizioni più favorevoli rispetto ad altri. L’età, 
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invece, si conferma una dimensione cruciale, con i giovani-adulti (25-34 
anni) che risultano i più radicati e i più giovani (18-24 anni) e i meno gio-
vani (55 anni e più) che affrontano sfide specifiche nei loro percorsi di 
adattamento. Questi risultati suggeriscono la necessità di politiche mira-
te, capaci di rispondere alle esigenze specifiche dei diversi gruppi di mi-
granti, promuovendo percorsi di radicamento più inclusivi e sostenibili 
nella città di Napoli.

4.2 IR rispetto alla discendenza e alle prospettive future

Proseguendo l’analisi, un ulteriore aspetto del radicamento emerge 
dalle preferenze educative espresse dai migranti riguardo al luogo in cui 
desiderano far studiare i propri figli. Tali scelte forniscono indicazioni si-
gnificative sul legame con il contesto della città di Napoli. I migranti che 
desiderano far studiare i propri figli in Italia (Tabella 3) tendono a mo-
strare livelli di radicamento più elevati, (0,080 per i figli maschi e 0,088 
per le figlie femmine), evidenziando una maggiore volontà di stabilire 
continuità con il paese di residenza. Al contrario, coloro che preferirebbe-
ro un’educazione nel paese d’origine registrano livelli inferiori di radica-
mento (-0,231 per i figli maschi e -0,241 per le figlie femmine), suggeren-
do un’attitudine più orientata al mantenimento di un forte legame con il 
contesto di provenienza. 

Tabella 3. Valori medi delle dimensioni e dell’indice di radicamento (IR) dei mag-
giorenni di origine straniera intervistati incrociati con le preferenze sul luogo di 
istruzione dei figli e delle figlie(a). Napoli, 2022

Nota: (a) REL = dimensione delle relazioni; APP = dimensione dell’appartenenza; SODD = 
dimensione della soddisfazione; PAR = dimensione della partecipazione. 
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)
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Possiamo osservare risultati simili in relazione al matrimonio dei figli 
(Tabella 4): coloro che affermano di approvare molto un eventuale ma-
trimonio di un figlio maschio o di una figlia femmina con una cittadina o 
un cittadino italiano presentano i più alti livelli di radicamento, mentre 
coloro che lo approvano poco o per nulla mostrano punteggi medi di radi-
camento negativi e ampiamente inferiori ai primi. 

Tabella 4. Valori medi delle dimensioni e dell’indice di radicamento (IR) dei mag-
giorenni di origine straniera intervistati incrociati con le preferenze sul matri-
monio dei figli e delle figlie(a). Napoli, 2022

Nota: (a) REL = dimensione delle relazioni; APP = dimensione dell’appartenenza; SODD = 
dimensione della soddisfazione; PAR = dimensione della partecipazione.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Anche la presenza e la nascita dei figli in Italia (Tabella 5) appaiono 
correlati al livello di radicamento, confermando la letteratura sul tema 
(Forcellati e Strozza, 2012; Rizzo, 2012). I genitori di figli nati in Italia 
presentano generalmente punteggi più alti (0,102 per chi ha un figlio nato 
in Italia e 0,076 per chi ne ha tre o più), indicando come l’esperienza geni-
toriale nel paese possa rafforzare il senso di stabilità o viceversa un mag-
giore radicamento possa favorire la propensione ad avere figli nel paese 
di destinazione. Questo aspetto è in linea con quanto rilevato in relazione 
all’età. Al contrario, l’assenza di figli in Italia si associa a valori legger-
mente inferiori (-0,032), sottolineando il ruolo della dimensione familiare 
nel consolidamento di una connessione duratura con il territorio.

Il tempo trascorso in Italia (Tabella 6) si rivela un elemento interes-
sante: i migranti arrivati prima del 2011 mostrano un livello di radica-
mento superiore (0,030) rispetto a coloro che hanno fatto ingresso più 
recentemente (-0,053). Pur con un certo grado di cautela, dato dal fatto 
che le differenze tra le medie sono contenute e pertanto probabilmente 
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non significative a livello statistico, questo dato sembra indicare come la 
permanenza prolungata consenta non solo di sviluppare reti sociali più 
solide, ma anche di interiorizzare maggiormente il contesto locale, for-
nendo un elemento empirico che sembra non contraddire la teoria dell’as-
similazione lineare. 

Tabella 5. Valori medi delle dimensioni e dell’indice di radicamento (IR) dei mag-
giorenni di origine straniera intervistati incrociato con le variabili relative al nu-
mero di figli(a). Napoli, 2022
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significative	a	livello	statistico,	questo	dato	sembra	indicare	come	la	per-manenza	prolungata	consenta	non	solo	di	sviluppare	reti	sociali	più	solide,	ma	anche	di	interiorizzare	maggiormente	il	contesto	locale,	fornendo	un	elemento	empirico	che	sembra	non	contraddire	la	teoria	dell’assimilazione	lineare.			
	

Variabili	
Dimensioni	

IR	REL	 APP	 SODD	 PAR	
Numero	di	figli	in	totale	 	 	 	 	 	0	 0,034	 0,016	 0,016	 0,040	 0,026	1	 0,003	 0,045	 0,039	 0,037	 0,031	2	 -0,046	 -0,037	 -0,016	 -0,039	 -0,034	3	o	più	 -0,004	 -0,057	 -0,093	 -0,113	 -0,067	
Numero	di	figli	in	Italia	 	 	 	 	 	0	 0,016	 -0,038	 -0,040	 -0,049	 -0,028	1	 -0,036	 0,050	 0,073	 0,112	 0,050	2	 -0,028	 0,085	 0,070	 0,064	 0,048	3	o	più	 0,012	 0,031	 0,024	 0,011	 0,020	
Numero	di	figli	nati	in	Italia	 	 	 	 	 	0	 0,003	 -0,038	 -0,039	 -0,053	 -0,032	1	 0,021	 0,095	 0,117	 0,177	 0,102	2	 -0,048	 0,102	 0,049	 0,083	 0,046	3	o	più	 0,028	 0,018	 0,218	 0,040	 0,076	Nota:	(a)	REL	=	dimensione	delle	relazioni;	APP	=	dimensione	dell’appartenenza;	SODD	=	dimensione	della	soddisfazione;	PAR	=	dimensione	della	partecipazione.	

Fonte:	elaborazione	dati	dell’indagine	SCIC	–	Comune	di	Napoli	–	condotta	da	Dedalus	(2023)		Infine,	 le	 intenzioni	 di	 trasferimento	 emergono	 come	un	 fattore	 rile-vante	nel	delineare	il	livello	di	radicamento	(Tabella	6).	Questa	variabile	è	stata	volutamente	non	inserita	nel	calcolo	dell’indicatore	di	radicamento	per	quanto	visto	nel	sottoparagrafo	2.2.	Dall’analisi	dei	dati,	si	osserva	che	i	migranti	che	dichiarano	di	volersi	trasferire	entro	i	prossimi	12	mesi	re-gistrano	un	livello	di	radicamento	leggermente	superiore	(0,067)	rispetto	a	coloro	che	non	prevedono	alcuno	spostamento	 (0,012).	Notevolmente	inferiore	è	invece	il	livello	di	radicamento	degli	incerti	(-0,178),	cioè	degli	intervistati	che	non	hanno	chiara	la	loro	intenzione	di	mobilità	futura.	Que-sto	risultato	può	essere	interpretato	considerando	che	lo	spostamento	non	implica	necessariamente	un	allontanamento	dal	contesto	italiano,	ma	po-trebbe	riflettere	una	maggiore	mobilità	interna,	ad	esempio	verso	un	altro	comune	della	Regione	Campania	o	un’altra	località	italiana.	Questo	aspetto	indicherebbe	 l’esistenza	 di	 quei	 processi	 di	 redistribuzione	 territoriale	della	popolazione	propri	della	spatial	assimilation	theory	secondo	cui	dopo	

Nota: (a) REL = dimensione delle relazioni; APP = dimensione dell’appartenenza; SODD = 
dimensione della soddisfazione; PAR = dimensione della partecipazione.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Infine, le intenzioni di trasferimento emergono come un fattore rile-
vante nel delineare il livello di radicamento (Tabella 6). Questa variabile 
è stata volutamente non inserita nel calcolo dell’indicatore di radicamen-
to per quanto visto nel sottoparagrafo 2.2. Dall’analisi dei dati, si osser-
va che i migranti che dichiarano di volersi trasferire entro i prossimi 12 
mesi registrano un livello di radicamento leggermente superiore (0,067) 
rispetto a coloro che non prevedono alcuno spostamento (0,012). Note-
volmente inferiore è invece il livello di radicamento degli incerti (-0,178), 
cioè degli intervistati che non hanno chiara la loro intenzione di mobilità 
futura. Questo risultato può essere interpretato considerando che lo spo-
stamento non implica necessariamente un allontanamento dal contesto 
italiano, ma potrebbe riflettere una maggiore mobilità interna, ad esem-
pio verso un altro comune della Regione Campania o un’altra località 
italiana. Questo aspetto indicherebbe l’esistenza di quei processi di redi-
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stribuzione territoriale della popolazione propri della spatial assimilation 
theory secondo cui dopo una prima fase di concentrazione, tipicamente 
urbana, il processo di integrazione nei contesti di destinazione alimen-
terebbe, per mezzo delle migrazioni interne, una maggiore dispersione 
territoriale delle diverse collettività immigrate (Massey, 1985).

Tabella 6. Valori medi delle dimensioni e dell’indice di radicamento (IR) dei mag-
giorenni di origine straniera intervistati incrociati con l’anno di arrivo in Italia e 
la volontà di trasferirsi altrove(a). Napoli, 2022

Nota: (a) REL = dimensione delle relazioni; APP = dimensione dell’appartenenza; SODD = 
dimensione della soddisfazione; PAR = dimensione della partecipazione.
Fonte: elaborazione dati dell’indagine SCIC – Comune di Napoli – condotta da Dedalus (2023)

Tuttavia, considerando un orizzonte temporale più ampio, come i 
prossimi cinque anni, emerge una tendenza differente. I migranti che non 
intendono trasferirsi riportano i livelli di radicamento più elevati (0,040), 
mentre coloro che prevedono di spostarsi (-0,076) o sono incerti (-0,100) 
presentano punteggi inferiori. Questi dati suggeriscono che la stabilità 
residenziale giochi un ruolo chiave nel rafforzare il legame con il contesto 
locale. Al contrario, la volontà di spostarsi, soprattutto nel lungo periodo, 
potrebbe indicare una minore integrazione o un’insoddisfazione legata 
alla situazione attuale, confermando la teoria neoclassica sulle migrazio-
ni di ritorno (Sjaastad, 1962).

Nel complesso, i dati indicano che il livello di radicamento non è 
sempre legato alla mobilità in modo inverso. In alcune situazioni, come 
lo spostamento previsto entro i 12 mesi, un maggiore radicamento po-
trebbe favorire una propensione alla mobilità interna, evidenziando che 
i migranti più radicati percepiscono il trasferimento come un’opportuni-
tà all’interno del sistema territoriale italiano, piuttosto che come un di-
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stacco dal proprio contesto sociale. Questo aspetto richiama i processi di 
redistribuzione territoriale che, secondo la teoria dell’assimilazione spa-
ziale, favorirebbero una maggiore integrazione nel contesto di destina-
zione. Al contrario, l’incertezza rispetto alla permanenza in Italia rimane 
associata a livelli più bassi di radicamento, indipendentemente dall’arco 
temporale considerato. Questo risultato sottolinea come la progettualità 
residenziale, intesa come capacità di mantenere una continuità territo-
riale, sia un elemento cruciale per consolidare il radicamento e favorire 
una maggiore partecipazione alle dinamiche sociali e culturali locali.

5. Per tirar le fila del discorso

L’adattamento degli individui allo spazio e, in particolare, ai luoghi di 
nuovo insediamento è un processo complesso e particolarmente volubile 
(Benassi e Naccarato, 2020). I motivi sono facilmente intuibili: non tutti 
gli spazi sono uguali – perché, banalmente, dotati di diverse risorse, in-
frastrutture, servizi, capacità di attrazione ed inclusione – e, allo stesso 
modo, non tutti gli individui lo sono – perché, come evidente, differenze 
importanti si rilevano rispetto alle capacità di integrarsi legate al diverso 
capitale umano, la lingua, il credo religioso, l’età, il progetto migratorio, 
solo per citare alcune variabili (De Santis et al., 2021). La popolazione 
straniera è un aggregato che è la somma di tante e svariate popolazioni 
– collettività come spesso scritto nel testo – che sono diverse le une dalle 
altre. Strozza e De Santis (2017), a tal proposito, parlavano infatti, delle 
“molte facce della presenza straniera in Italia”.

Questi aspetti si complicano quando sono riferiti, come nel nostro ca-
so, ai contesti urbani. Le città, oggi più che in passato, sono contesti si-
gnificativamente stratificati e, molto spesso, polarizzati. Non è un caso 
che recentemente si sia tornato a parlare de “la città dei ricchi e la città 
dei poveri” (Secchi, 2013). Vi è poi la questione – spesse volte sottaciuta 
– che spazi e popolazioni che in tali spazi vivono sono variabili tra loro 
interagenti (Consolazio et al., 2023). Tale interazione può essere virtuosa 
ma anche, molto spesso in verità quando ci riferiamo a segmenti della 
popolazione più vulnerabile, viziosa alimentando spirali autopropulsive 
di marginalità, segregazione, bassa coesione sociale, povertà estrema 
(Krysan e Crowder, 2017).

Ma è lo stesso processo di integrazione nelle società di destinazione, 
come ricorda Piché, che si manifesta come la risultante di meccanismi 
di interazione: “le processus d’insertion est le résultant d’interactions com-
plexes relevant à la fois des caractéristiques des immigrants et des contextes 
historiques (économiques et politiques) spécifiques des sociétés qui les re-
coivent” (Piché 2004: 160). 
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Partendo da queste premesse, il capitolo ha tentato di proporre una 
riflessione, teorica ed empirica, su un processo che, seppur strettamente 
legato a quello di integrazione, ne rappresenta, come argomentato nel pa-
ragrafo 2, un aspetto a sé stante: il radicamento. 

A questo proposito è importante notare che, come in parte già detto, 
il radicamento di determinati gruppi di popolazione in uno specifico con-
testo di destinazione – la città di Napoli nel nostro caso – dipende anche 
dal grado di attaccamento della popolazione nativa a quello stesso luogo e, 
dunque, dal senso di identità che la popolazione autoctona genera rispetto 
alla città. Quella propensione ad indentificarsi nel luogo di residenza che 
Bottai e Gerace (2005), rispetto a Pisa, definivano come il “sentirsi Pisani”. 

Napoli, sotto questo punto di vista, sembra un laboratorio estrema-
mente interessante perché, forse più di altre città metropolitane di mag-
giore dimensione demografica come Milano, Roma o Torino, mantiene 
un’identità culturale forte che è radicata in molti aspetti della città che 
permeano ancora oggi diversi luoghi cittadini caratterizzati da una sto-
ria antica e complessa (Delli Quadri, 2015). 

In prima battuta si potrebbe pensare che in contesti di questo tipo – 
ovvero dove il senso di identità è forte – il radicamento per persone che 
arrivano da fuori possa essere più difficile che altrove. Tuttavia, la geo-
grafia della città – lo spazio dunque – può esercitare un effetto non se-
condario su tali processi. Se è vero che Napoli è un contesto a forte identi-
tà locale è altrettanto vero che non è una città nata e cresciuta all’interno 
di mura cittadine, fenomeno tipico di molte altre città italiane, che da 
sempre ha inciso molto sul senso di appartenenza – e le possibilità di ra-
dicamento – distinguendo in modo netto chi è di dentro le mura (perché 
tendenzialmente vi è nato) da chi, al contrario, è di fuori le mura (Barba-
gli e Pisati, 2012). Questo aspetto si somma alla particolare collocazione 
geografica della città che la accomuna ad altre capitali dell’Europa Me-
diterranea come Marsiglia, Barcellona e Atene, contribuendo a determi-
narne un insieme di risorse intangibili che si riflettono sulla capacità di 
accogliere e di lasciar radicare. 

I risultati empirici, ma non poteva essere altrimenti, mettono in lu-
ce aspetti che confutano teorie anche spesso sensibilmente diverse tra 
loro verificando però, in questo modo, quanto premesso in partenza: la 
complessità degli spazi (i diversi luoghi di Napoli), delle popolazioni (le 
collettività), e, anche e soprattutto, le interazioni tra questi due ‘sogget-
ti’. L’analisi, come appare evidente, ha soltanto toccato alcuni aspetti di 
questo complesso mosaico che resta, in buona parte, ancora inesplorato 
soprattutto nelle sue dimensioni soggettive ed emotive. 

Tuttavia, richiamando le domande che hanno in un qualche modo ‘gui-
dato’ la lettura di IR (vedi sotto paragrafo 3.3), è importante osservare 
che la durata della presenza e, quindi, la maggiore ‘esposizione’ ai diversi 
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processi sociali che caratterizzano i luoghi del vivere si è rivelata un fat-
tore importante di radicamento. Questo aspetto, in particolare, sembra 
non contraddire gli approcci che si rifanno al processo di integrazione co-
me ad un fenomeno tutto sommato lineare (concetto alla base della teoria 
assimilazionista anche di tipo territoriale). È tuttavia un’esposizione che, 
allorquando ‘attiva’, acquisisce una maggiore valenza. Infatti, la presenza 
di figli in Italia si qualifica come un fattore di maggior radicamento. Que-
sto risultato sembra un aspetto centrale se collegato alla questione della 
cittadinanza. Da questo punto di vista, infatti, pare potersi concretizza-
re un paradosso: ciò che si rileva essere un fattore di radicamento per i 
genitori (avere un figlio in Italia) potrebbe, di fatto, generare tensioni in-
tegrative nei figli che, come noto, non possono godere della cittadinanza 
italiana dalla nascita (Strozza et al., 2021). Non è un caso, probabilmente, 
che i giovani risultano infatti il segmento di popolazione meno radicata. 
Ancora una volta quindi le complessità dei processi e i diversi livelli a cui 
operano emergono in tutta la loro portata. La relazione tra radicamento e 
propensione alla mobilità sembra più articolata soprattutto se declinata 
in prospettive a breve e a medio termine. Notevoli, infine, sono le ete-
rogeneità rispetto alle altre variabili osservate e, in particolare, rispet-
to all’età, con gli adulti che risultano le persone maggiormente radicate, 
e rispetto alla cittadinanza, con il gruppo degli africani che, abbastanza 
sorprendentemente, registra i valori più alti di radicamento. Le riflessio-
ni possibili sono naturalmente molteplici. È indubbio, tuttavia, che la di-
mensione lavorativa sembra giocare un ruolo fondamentale consideran-
do che, appunto, gli adulti risultano i più radicati ma anche considerando 
che la collettività ucraina, molto presente sul territorio napoletano ma 
impiegata prevalentemente nei settori di cura alla persona ovvero in la-
vori ad alto rischio segregativo, presenta un basso livello di radicamento. 
Nuovamente, quindi, aspetti qualitativi si combinano con dimensioni più 
spiccatamente quantitative.

In conclusione, ed in estrema sintesi, non possiamo escludere che, in 
una certa misura, ciascuna teoria che ha provato, in passato, a fornire 
dei paradigmi esplicativi rispetto ai processi di integrazione nei contesti 
di accoglimento trovi, in parte, riscontro nei risultati, inclusa la teoria 
dell’assimilazione spaziale che più di altre, forse, rimanda al fenomeno 
qui osservato ovvero il radicamento nei diversi territori e contesti di 
accoglimento. Questo aspetto rilancia l’urgenza di rendere sistematiche 
queste tipologie di indagini perché solo la comparazione nel tempo e nel-
lo spazio dei diversi risultati può garantire una più attenta ed accurata 
misurazione dei processi e, quindi, una loro più robusta interpretazione.
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A 40 anni dalla prima indagine sui lavoratori stranieri in Campania, questo 
volume presenta un’analisi articolata dell’immigrazione a Napoli, realtà urbana 
del Mezzogiorno con il numero più elevato di stranieri residenti.
Nella prima parte del volume, l’utilizzazione di dati di fonti uffi ciali consente 
di collocare nel contesto nazionale l’immigrazione e la presenza straniera 
nella regione e nel capoluogo partenopeo, di fornire un quadro dettagliato del 
fenomeno nella città mostrando differenze e similitudini tra i diversi quartieri 
e le diverse municipalità, nonché di evidenziare i modelli insediativi delle 
cittadinanze più numerose.
Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati dell’indagine 
condotta nel 2022 nell’ambito del progetto SCIC (Sistema cittadino per 
l’integrazione di comunità) e fi nalizzata alla misurazione dei livelli di 
integrazione di quattro tra i principali gruppi di origine straniera (Srilankesi, 
Ucraini, Nigeriani e Senegalesi, Pakistani e Bangladesi) presenti nel comune. 
Le informazioni raccolte consentono di approfondire la conoscenza su 
caratteristiche socio-demografi che, migratorie e familiari, condizione 
abitativa e lavorativa, competenze e uso della lingua italiana, partecipazione 
politica, senso di radicamento e processi di integrazione degli immigrati e dei 
loro discendenti.

Alessio Buonomo, ricercatore di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, 
si occupa di mercato del lavoro, partecipazione politica e istruzione di nativi e 
immigrati.

Federico Benassi, ricercatore senior di Demografi a dell’Università di Napoli 
Federico II, è Editor in Chief di Spatial Demography (Springer). Si occupa di 
migrazioni e demografi a regionale.
Elena de Filippo, presidente della cooperativa sociale Dedalus, è Uffi ciale 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Coordina servizi per gli immigrati e 
svolge attività di ricerca sulle migrazioni.

Salvatore Strozza, ordinario di Demografi a dell’Università di Napoli Federico II, è 
Presidente della SIEDS. Si occupa di comportamenti demografi ci e integrazione 
degli immigrati e dei loro fi gli.


